
10 maggio 2026 

Sesta Domenica di Pasqua  

Settimana liturgica dal 10 al 17 maggio 2026          n. 19    

 

Per te Andreas, 

Gaia, Luca, 

Irene, Armin, 

Maria e Daniele 
oggi è un giorno di 
grande gioia: è il 
tuo primo incontro 
con Gesù 
Eucaristia, un dono 
immenso che 
accogli con il 
cuore semplice e 
puro di un 
bambino. In questo momento così importante, 
Gesù entra nella tua vita in modo nuovo, intimo e 
profondo. Non sei più spettatore, ma parte viva del 
grande mistero dell’amore di Dio. 
 
La Prima Comunione non è solo una festa da 
ricordare con le foto e i regali, ma è soprattutto un 
passo nel tuo cammino di fede: un sì detto con il 
cuore a un’amicizia che durerà per sempre. Gesù si 
fa Pane per nutrirti, per sostenerti, per insegnarti 
l’amore vero, quello che si dona senza chiedere 
nulla in cambio. 
 
Il mio augurio per te: 
che tu possa custodire per sempre la luce e la gioia 
di questo giorno. Che l’incontro con Gesù ti 
accompagni in ogni momento della tua vita, ti 
renda forte nelle difficoltà, generoso con gli altri e 
sempre capace di riconoscere il bene. Che tu 
possa crescere nella fede con il sorriso nel cuore, 
sapendo che non sei mai solo, perché Dio 
cammina accanto a te. 
 
Con affetto don Andrea 
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MËSSE DE LA SETEMANA 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

SESTA DOMENICA DOPO PASQUA                   10 maggio 

  10:30 PIEVE Celebrazione della Prima Comunione 
    + Rossi Ervin ann. 
    ++ Detomaso P. Giuseppe e Palla P.  
    Eugenio     

  
 18:00 ARABBA Per la comunità    
   ++ Crepaz Alfonso e Mattia  

 
Lunedì 11 18:00  DIGONERA ++ defunti di Dellea Roberto 

martedì 12    18:00 CHERZ + Crepaz Antonio ann. 

    Per la famiglia Crepaz Felice e  

    Graziella 

  16:00 Villa San Giuseppe    ++ Enrich Maria Teresa e  

         Crepaz Gemma 

 

mercoledì 13            Primo giorno delle Rogazioni  

  18:00 PIEVE Santa Messa e benedizione all’esterno della chiesa 

   + Festa Nicola ott.  

   ++ defunti Pezzei-Delazer 

 

giovedì 14        Secondo giorno delle Rogazioni  

  18:00 ARABBA dalla chiesa processione verso Freine, benedizione 

delle acque, poi a Paluacia benedizione dei prati e degli impianti sportivi e Santa Messa 

   ++ Crepaz Maria Maddalena e Mansueto 

   ++ Vallazza Giuseppe e Antonio  
 

 

venerdì 15  Terzo giorno delle Rogazioni 

  15:00 CORTE processione dal forte alla chiesa e Santa Messa 

    ++ defunti Dorigo (del Moro) Dino 

    ++ Pezzei Giuliana e Candida 



 
sabato 16 17:00  ARABBA ++ Dander Domenico ann. e Pierina 
   Per la famiglia di Sief Antonio e Ines 

                                 

 18:15  PIEVE ++ Rossi Rita e Masarei Lodovico  
   ++ Giovanni, Carlo e Antonio 
   + Hoffer Andreas secondo intenzione 

 ASCENSIONE DEL SIGNORE – La Sensa        17 maggio 

  09:00 PIEVE Santa Messa, processione e preghiera in cimitero 
                                                                                                                                  ricordo dei defunti dell’anno  

    ++ Delfauro Adriano e Giovanni Battista 
    ++ Crepaz Eva e Antonio 
    ++ Federa Teresa e fratelli Foppa (Livinè) 
    

  
 18:00 ARABBA Per la Comunità 
   + Sorarù Albino 
   Vivi e defunti di Crepaz Arcangel 
 

AVVISI 
-Ufficio ad Arabba: lunedì ufficio dalle 9:00 alle 11:00. 

-Ufficio a Pieve: mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.   

-Nel mese di maggio si celebra il fioretto con la recita del Santo Rosario. 

Settimana delle Rogazioni: mercoledì, giovedì e venerdì. 
 

Il primo anno di pontificato di Papa Leone XIV è stato caratterizzato 

soprattutto dal forte richiamo alla pace, al dialogo e all’unità nella Chiesa. 
Eletto l’8 maggio 2025, Leone XIV è diventato il primo papa statunitense della 
storia e il primo appartenente all’Ordine di Sant’Agostino. Fin dal suo primo 
saluto — «La pace sia con tutti voi» — ha indicato la linea del suo pontificato.  
Nel corso dell’anno ha promosso una Chiesa attenta alle crisi internazionali, ai 
migranti, alla giustizia sociale e agli effetti delle nuove tecnologie sulla dignità 
umana. Ha inoltre avviato alcuni rinnovamenti nella Curia romana e compiuto 
viaggi pastorali in Medio Oriente e in Africa, rafforzando il ruolo diplomatico 
del Vaticano nei conflitti contemporanei.  
Il suo stile pastorale, sobrio e dialogante, ha contribuito a consolidare 
l’immagine di un papa vicino alle periferie del mondo e impegnato nella 
costruzione di una “pace disarmata e disarmante”, espressione diventata uno 
dei simboli del suo primo anno di pontificato. 
 



 
Le rogazioni: ci 
prepariamo nei prossimi 
giorni a vivere la 
benedizione del tempo, 
della campagna, dei paesi 
e delle acque nei giorni 
che precedono la festa 
dell’Ascensione di Gesù al 
cielo. A tutti noi l’invito a 
prendere parte a queste 
celebrazioni. Ci sarà il 
conto delle litanie dei 
Santi, la preghiera di 

benedizione e la Santa Messa. Mai come in questi tempi abbiamo 
bisogno della presenza di Dio, della sua divina provvidenza e del suo 
aiuto per poter far fronte alle grandi e piccole sfide di ogni giorno. Le 
rogazioni sono una delle più antiche tradizioni cristiane (le Rogazioni 
Minori risalgono all'incirca al 400 d.C.) che oggi sta scomparendo e 
che tra qualche anno resterà solo più nella memoria degli anziani. 
Come è facile capire dall'etimologia (il verbo latino ROGARE significa 
pregare insistentemente), si tratta di processioni e preghiere di 
richiesta e di supplica al Signore perché protegga l'uomo e il suo lavoro 
nei campi, preservando il raccolto da malattie e grandine, da siccità e 
calamità varie. I fini principali delle Rogazioni sono quattro: 

• Adorare Dio, riconoscerlo nostro Creatore, Padrone e 
Conservatore della nostra vita e di tutte le cose nostre e, per 
questo, offrirgli il nostro amore; 

• Ringraziare il Signore per tutti i benefici che ci ha elargito e 
continuamente ci elargisce nell'anima e nel corpo; 

• Riconoscere la nostra ingratitudine verso la sua infinita bontà 
e provvidenza, 

• Pregare, perché il Signore ci conceda ciò che è necessario e 
indispensabile per la santificazione e la salvezza dell'anima, per 
la Chiesa, per il ritorno degli erranti alla Fede, per la 
conversione degli infedeli, e per impetrare altresì quelle cose 
che sono utili alla vita del corpo, cioè la salute, la benedizione 
sua sopra i raccolti, la protezione contro i flagelli della natura, 
come i fulmini, i terremoti, le peste, le grandinate, ecc.". 


